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L’Analisi  
                                                                  (Alberto Baldazzi) 
 
I Tg di mercoledì 20 giugno 2012 -  E’ complicato capire e spiegare quello che è successo dentro ed intorno al pomeriggio di Palazzo 
Madama, con il Senato impegnato nel voto sull’autorizzazione all’arresto di Lusi richiesto dalla Procura di Roma: la “prima volta” di un 
voto a scrutinio palese, le manovre del Pdl per ottenere al contempo lo scalpo di Lusi senza incrinare la tradizione di difesa assoluta 
della casta che tante volte ha protetto suoi senatori e deputati; la posizione del Pd per il voto palese, onde evitare l’autogoal di qualche 
franco tiratore che probabilmente non sarebbe mancato; l’ottimo intervento di Emma Bonino, chiosato da un fuori onda del Presidente 
Schifani che si è fatto sfuggire un “Brava!!” E dietro gli elementi cronachistici di un pomeriggio che è stato duro ma utile seguire - come 
l’Osservatorio ha fatto -  in integrale, si stagliano chiaramente i fantasmi di un sistema politico che ha perso quasi integralmente la 
propria credibilità e dignità. Se Lusi con la sua arringa difensiva non è riuscito a ad evitare il carcere, di certo ha  incrinato la 
costruzione della favola “il bello e la bestia” che Rutelli, e non solo lui, sta raccontando al Paese. Ma se cercate analisi e 
approfondimenti nei Tg sulla vicenda Lusi, siete fuori strada. TG 1 ne parla dopo più di un quarto d’ora, ma anche chi apre con il voto 
al Senato si ferma alla cronaca: nessun commento, nessun editorialista chiamato in campo; anche Mentana si contiene e coglie il voto 
che ha autorizzato l’arresto semplicemente  come un dato obbligato. 
 
Per il resto, tanta economia, con lo spread che scende di parecchio e le Borse – Milano in testa – che crescono. 
 



Come nelle barzellette che vedono protagonista Pierino Berlusconi ha approfittato della giornata (relativamente) tranquilla per 
rilanciare l’uscita del Paese dall’Euro, come potrebbe fare qualche ignaro cittadino intervistato mentre fa la spesa al mercato. Le  
testate Mediaset gli danno ampio spazio, mentre TG3, TG 2 e TG La 7 appaiono un po’ scettiche. 
 
Se cercate notizie sull’affaire Mancino - Quirinale, l’indirizzo giusto – oltre che unico – è Tg La 7, mentre la Ministra Fornero e il suo 
bis sugli esodati alla Camera è presente su tutti. 
 
Per tutti doverosi servizi sul terremoto in Emilia ad un mese dalla prima scossa, cosi come “monta” la febbre sui quarti di finale 
dell’europeo che accompagnerà tifosi e giornalisti momentaneamente ringalluzziti, almeno fino a domenica. 
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TESTATA APERTURA, TITOLI   

  
 

Ore 20 

 
• Grecia: il conservatore Samaras alla guida del paese con socialisti e sinistra democratica; “Uscire dalla 

crisi – dice – ammorbidire il rigore”. 
• Chiuso il G20; Monti: “Non si pone il problema del salvataggio dell’Italia”; bene le borse: Milano la 

migliore; aprile nero per la produzione industriale. 
• Esodati: pressing Pdl – Pd sul governo; Berlusconi:  “Il governo inserirà le nostre modifiche nel decreto 

sviluppo”; riforme: torna in Senato l’asse Pdl-Lega.  
• Sì del Senato all’arresto dell’ex tesoriere della Margherita; il Pdl non partecipa al voto; Lusi: “Sto vivendo 

un incubo”. 
• Prima prova di maturità: Italiano tra le tracce, Montale, la crisi ed i giovani. Funziona il plico telematico 

per la riservatezza. 
• “Sarà un festival allegro e popolare” così promette Fabio Fazio, già al lavoro per la conduzione per il suo 

terzo Sanremo.  
• Europei di calcio: domenica nei quarti Italia – Inghilterra; De Rossi: “Per fortuna in panchina non ci sarà 

Capello”; dopo il goal regolare dell’Ucraina, non visto dell’arbitro di porta, interviene la federazione 
nazionale: “Ci vuole la tecnologia”. 

 

 



 
 

Ore 20,30 

 
• 155 sì, 13 no e 1 astenuto: il Senato dice sì all’arresto dell’ex tesoriere della Margherita Luigi Lusi, che 

dice: “Sono un capro espiatorio”. Il Pdl non partecipa al voto. 
• Monti: “Risolverò flessibilità ed esodati”, Bersani: “Mi fido”, Berlusconi: “Va bene, ma con modifiche. 

Uscire dall’euro non è bestemmia”, Casini: “Allora esca anche dal PPE”. 
• Per le famiglie italiane da luglio bollette più salate per gas ed energia elettrica, aumento del 2% causato 

dai rincari dei prezzi delle materie prime. 
• Previsto per domani un picco record di caldo con temperature di 40 gradi in diverse città. Allarme per 

anziani e bambini, soltanto nel fine settimana arriveranno i temporali. 
• Un mese fa la violenta scossa di terremoto in Emilia, 26 le vittime, 15 mila gli sfollati. Mentre continua lo 

sciame sismico, si lavora senza alcuna sosta per tornare alla normalità. Al Tg2 una straordinaria storia 
di solidarietà. 

 

 

 

 
Ore 19 

 
• Il Senato decide sull’arresto del senatore ex tesoriere della Margherita Luigi Lusi. Il Pdl si spacca sullo 

scrutinio segreto e abbandona l’Aula al momento del voto.  
• Riforma del mercato del lavoro, pressing sul governo del Pd e del Pdl: “Risposte certe e solenni”. I nodi: 

flessibilità in uscita, produttività e esodati. 
• Pdl e Lega fanno saltare il taglio dei parlamentari. Il Pd: “E’ un baratto tra senato federale e 

semipresidenzialismo”. Accordo sulle riforme a rischio. 
• Bruxelles: “L’intervento del Fondo Salvastati per frenare lo spread è solo un’aspirina.” In Italia il 

differenziale è sceso. In Grecia giura il nuovo governo. 
• Un mese fa la prima forte scossa di terremoto in Emilia: 7 le vittime, 4 sono operai. Più di diecimila gli 

sfollati che oggi dormono in tenda. 
• Cominciati gli esami di maturità, oggi prove di italiano. Lievi ritardi e qualche apprensione per i temi 

inviati via web. Tra le tracce Montale, i giovani e la crisi. 
• L’Inghilterra sul cammino dell’Italia agli Europei. Una partita che evoca vecchie sfide. Londra boicotta 

l’Ucraina: nessun ministro inglese alla partita. 
 

 



 
 

Ore 18,55 

 
• Attesa al Senato per la decisione sulla richiesta di arresto per Luigi Lusi; l’ex tesoriere della Margherita, 

accusato di aver sottratto milioni di euro dalle casse dal partito, si è difeso con un duro attacco alla 
vecchia dirigenza chiamando in causa Rutelli: “Impossibile che non sapessero nulla” ha detto “Ho 
fiducia nei magistrati. Non fate di me un capro espiatorio”; il voto atteso a minuti: la Lega voterà sì, il Pdl 
orientato a lasciare l’aula. 

• Emergenza afa su tutta la penisola, e l’anticiclone africano ha già causato 4 morti in due giorni. In questi 
giorni l’Italia è il paese più caldo d’Europa. Sedici le città da bollino rosso, con rischio elevato per la 
salute, soprattutto di anziani e bambini; ma il peggio deve ancora arrivare: domani e venerdì le 
temperature cresceranno ovunque. Al su si supereranno i 40 gradi, e per un po’ di refrigerio bisognerà 
aspettare il fine settimana. 

• Lavoro: ultimatum di Pd e Pdl al ministro Fornero. “Senza modifica al disegno di Legge, niente voto per 
il 28 giugno. Al centro dello scontro gli esodati e la flessibilità in entrata”; sui lavoratori che rischiano di 
restare senza salario e pensione, tensione questa mattina alla Camera: i leghisti contestano i ministri e 
lasciano l’aula. E poco fa è tornato a parlare il leader del centrodestra: “L’ipotesi di un’uscita dall’Euro – 
ha detto – non è una bestemmia”. 

• Esami di maturità per mezzo milione di studenti; oggi la prova scritta di italiano; tra i temi proposti, 
l’analisi di un testo di Montale, i giovani, la crisi e lo sterminio degli ebrei. Quest’anno per la prima volta 
l’invio delle tracce è avvenuto per via telematica. Ha funzionato tutto, la l’emozione dei ragazzi era 
quella di sempre. 

• È un ventiseienne sofferente di problemi psichici l’uomo che è entrato, pistola in pugno, in una banca di 
Tolosa; “Faccio parte di Al Qaeda” ha urlato, comandando al cassiere di aprire la cassa ed ha sparato 
un colpo in aria. Il tutto a poca distanza dal luogo in cui è stato ucciso il terrorista franco-algerino 
Mohammed Merhà; dopo una lunga trattativa e la liberazione dei 4 ostaggi, l’uomo è stato ferito e 
catturato con un blitz delle forze speciali. 

• Vendite record anche in Italia per “50 sfumature di grigio”: libro hard sulle fantasie erotiche delle signore 
over 45; autrice, con uno pseudonimo maschile, Erika Leonard, madre di 2 figli; in America ha già 
venduto milioni di copie.    

 

 



 
TESTATA APERTURA, TITOLI   

 
 

 
Ore 20 

 
• Con 155 voti favorevoli, il Senato dice sì all’arresto di Luigi Lusi. Il Pdl non ha partecipato al voto; l’ex 

tesoriere della Margherita: “Sto vivendo un incubo”. 
• La Grecia ha un governo: il leader conservatore Samaras è il nuovo premier; con lui i partiti di centro 

sinistra; dovrà convincere l’Europa a rinegoziare tagli e aiuti. 
• Riforma del lavoro: pressing di Pd e Pdl su esodati e flessibilità; Monti: “Fondo salva stati per abbattere 

lo spread”; l’Europa: “Avrebbe l’effetto di un’aspirina”. 
• Berlusconi: “Pensare che l’Italia esca dall’Euro non è una bestemmia. La Bce sia banca di garanzia”; 

attacco alla Merkel; a Monti dice: “Faccia valere la solidità del Paese”. 
• La terra continua a tremare in Emilia ad un mese dalla forte scossa in cui morirono 7 persone: un incubo 

che non è ancora finito. 
• Maturità: la traccia “i giovani e la crisi” scelta dal 41% degli studenti, poi il tema “avere 20 anni”; debutto 

senza intoppi del sistema telematico di consegna dei titoli via internet. 
• Allarme afa nelle città: domani il picco di calore; in molti cercano refrigerio nelle fontane storiche, ma 

attenzione: è vietatissimo. 
• Gilese Bundchen è la modella più pagata al mondo: ha guadagnato in un anno 45 milioni di dollari; la 

“vampira” Kristen Stewart, attrice più ricca, si deve accontentare di 35 milioni. 
 

 

 

 
Ore 18,30 

 
• Il peso dell’afa, il picco massimo previsto per domani con il debutto dell’estate. Il termometro toccherà i 

40 gradi. E’ allerta e allarme rosso in sedici città a rischio, ma sabato arrivano i temporali. 
• Paura a Tolosa, un giovane armato prende 4 persone in ostaggio in un istituto di credito. Dice di essere 

un membro di Al Qaeda . Nel pomeriggio il blitz delle forze speciali, il sequestratore viene ferito e 
arrestato, ma per un giorno la Francia ha rivissuto l’incubo Meran, l’estremista islamico responsabile 
della strage alla scuola ebraica. 

• Maturità, per la prima volta le tracce del tema arrivano via web. Da Montale allo sterminio degli ebrei. 
Inutile sperare, nelle indiscrezioni della vigilia i temi su Simoncelli e Winehouse non c’erano.  Molti 
ragazzi hanno scelto la crisi, di quella almeno si parla tutti i giorni. 

• Caso Lusi, il Senato vota per l’arresto dell’ex tesoriere della Margherita. In un’Aula gremita lui prende la 
parola e si difende: “Chiedo scusa agli italiani, ma sono un capro espiatorio – poi accusa – E’ 
impensabile che i leader del partito non sapessero”. Aggiornamento in diretta. 

• Rapina in villa a Chiavari, in Liguria. 4 banditi armati di mazze di legno assaltano una coppia, l’uomo – 

 



un direttore di banca – prova a reagire e viene picchiato e legato. “Non erano professionisti, abbiamo 
avuto paura” racconta ai nostri microfoni. Caccia ai malviventi fuggiti con 10 mila euro di bottino. 

• La sfida Italia – Inghilterra, o se volete Balotelli – Rooney. I due cattivi ragazzi, già avversari nel derby di 
Manchester si affronteranno domenica nella partita che vale la semifinale. E Prandelli ci crede.   

 
 

 
Ore 20 

 
• 155 voti a favore, 13 contrari, 1 astenuto: l’Aula del Senato approva l’arresto di Luigi Lusi chiesto dai 

magistrati romani per appropriazione indebita. A pesare sull’esito i banchi vuoti del Pdl, che ha deciso di 
abbandonare l’Aula al momento del voto. “Non fatemi diventare un capro espiatorio” è stato l’ultimo 
appello dell’ex tesoriere della Margherita ai colleghi. L’hanno ascoltato solo in 13. 

• Monti lancia la sua ricetta anticrisi: “Utilizzare i fondi del Fondo Salva stati, 456 miliardi, per acquistare 
bond dei paesi dell’Eurozona i cui tassi di interessi salgono eccessivamente negli spread”. Ma la 
proposta non piace a Bruxelles: “E’ come un paracetamolo finanziario che attenua il malessere ma non 
cura le cause”. Ma solo l’idea di una possibile cura sta dando effetti benefici ai mercati, che oggi hanno 
chiuso in positivo. Migliore borsa Milano, che chiude sopra il 2%, si raffredda ancora lo spread. 

• E Berlusconi? Torna ad evocare la lira, esce allo scoperto: “Non credo che sarebbe una bestemmia se 
l’Italia uscisse dall’euro e tornasse alla propria moneta – ha detto l’ex premier, che ha aggiunto – 
L’ipotesi nel caso in cui non ci sia un vero ruolo della BCE che faccia la banca di garanzia ed emetta 
euro”. 

• Elsa Fornero torna alla Camera per la questione esodati e subisce prima le critiche, poi le pressioni dei 
partiti. L’apertura alle modifiche alla riforma del lavoro non basta ai partiti della maggioranza, che 
chiedono cospicui ritocchi e mettere per iscritto gli impegni presi dal governo. Per il Pdl la fiducia non è 
scontata, il Pd chiede di risolvere prima la vicenda degli esodati. 

• E al Senato, a sorpresa, si ricompatta la ex maggioranza Pdl – Lega, che votano insieme per il rinvio del 
taglio dei parlamentari per dare subito spazio alla discussione del senato federale proposta dal 
Carroccio. In cambio i leghisti sarebbero disponibili a sostenere il semipresidenzialismo a doppio turno a 
cui punta il Pdl. Pd e Terzo Polo parlano di colpo di mano, poi Maroni stoppa la querelle: “Se il Pd vota 
contro il senato federale, si riduca drasticamente il numero dei parlamentari”.  

• Sulla trattativa Stato- Mafia che ha toccato il Quirinale si infiamma il question time alla Camera. “Non ci 
sono state violazioni né dalla Procura di Palermo, né dalla Procura Generale della Cassazione. Siamo 
interessati alla piena verità” dice il ministro della Giustizia Severino. Ma il leader dell’Idv, autore 
dell’interpellanza parlamentare, continua a chiedere una commissione d’indagine. 

• Un mese fa esatto, il 20 maggio, la prima scossa di terremoto in Emilia. Grazie a voi che avete aderito 
alla nostra iniziativa e a quella del Corriere della Sera sono stati raccolti già due milioni e mezzo subito 

 



spendibili che permetteranno di ricostruire immediatamente la scuola elementare di Cavezzo, comune 
all’epicentro del sisma. Un provvedimento che permetterà a centinaia di ragazzi di studiare in un edificio 
sicuro già dal prossimo settembre. 
 

 
 
                                               
         
 
Dati Auditel di martedì 19 giugno 2012 
 
Tg1 - ore 13:30 3.260.000 (19%) ore 20:00 3.876.000 (21,23%). 
Tg2 - ore 13:00 3.128.000 (19,37%) ore 20:30 1.936.000 (8,83%). 
Tg3 - ore 14:30 1.738.000 (11,41%) ore 19:00 1.769.000 (14,61%). 
Tg5 - ore 13:00 3.261.000 (20,04%) ore 20:00 3.264.000 (17,40%). 
Studio Aperto  - ore 12:25 2.712.000 ore 18:30 955.000 (9,99%). 
Tg4 - ore 11:30 469.000 (7,30%) ore 19:00 712.000 (5,80%). 
Tg La7  - ore 13:30 719.000 (4,19%) ore 20:00 1.405.000 (7,48%). 
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